
1 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 28 DEL 

25/07/2022. 

Presidente: “Passiamo al punto numero 4 all’ordine del giorno < 

Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri 

per l’esercizio 2022/2024 ai sensi dell’articolo 175, comma 8 e 

193 comma 2 del decreto legislativo numero 267/2000>. Assessore 

Vice Sindaco Longhi Federico prego”.  

Longhi: “Questo punto, l’adempimento obbligatorio per il quale 

era necessario il Consiglio prima della fine di luglio, riguarda 

l’assestamento generale del bilancio con la verifica della 

salvaguardia degli equilibri. Quest’anno, per motivi tecnici, è 

stato un anno particolarmente duro, soprattutto per il discorso 

dell’aumento della delle spese relative all’energia elettrica e  

anche del riscaldamento, che ha portato il Comune a gestire una 

spesa corrente aumentata per questa tipologia di spese di 366.000 

euro.  Tornando alla questione dell’aumento delle spese 

energetiche, ai 366.000 euro, vanno sottratti i 129.000 euro, che 

sono il contributo statale che il Comune di Curtatone ha avuto 

per il rincaro energetico. Rimane quindi un gap di 237.000 euro, 

è un gap molto importante, quindi sono aumentate le uscite. E’ 

stato fatto anche un lavoro di rimodulazione, ricalibrazione anche 

di quelle che sono le entrate di bilancio. Una notizia: abbiamo 

avuto anche difficoltà in termini di personale del gruppo 

organizzativo che ha avuto problemi di salute e abbiamo dovuto, 

come dire, occuparci più che altro delle faccende di ordinaria 

amministrazione. Abbiamo dovuto riparare delle entrate che erano 
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state messe a bilancio con degli obiettivi che erano sicuramente 

importanti, ma che l’equilibrio stesso vuole che si faccia 

un’analisi dello stato dell’arte e quindi ci è sembrato doveroso 

anche intervenire diminuendo soprattutto quelle che sono entrate 

per concessioni cimiteriali. Quindi di fatto abbiamo un gap a 

maggiori uscite e minori entrate che è superiore ai 330.000 euro. 

Come proponiamo questa sera al Consiglio comunale di intervenire 

per garantire gli equilibri e la salvaguardia? Il primo punto è 

un punto fondamentale, per il quale ci tengo e doveroso 

ringraziare tutto l’Ufficio Ragioneria e Tributi (Elena Doda e 

Sabrina Checchin), è stata la diminuzione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità di 73.000 euro. Come è stato possibile questo? 

E’ stato possibile (permettetemi ha un importante impatto e valore 

politico) è stata fatta questa misura grazie appunto alle 

iscrizioni di ipoteche di beni liberi da esse, che sono riferite 

ad alcuni creditori del nostro Comune, del nostro Ente. Quindi 

fatto un lavoro (su impulso della politica) certosino di 

valutazione di tutti quelli che sono i beni di alcuni creditori, 

abbiamo potuto iscrivere ipoteca e su alcuni di questi beni. 

Questo è una garanzia che permette di diminuire il fondo crediti 

di dubbia esigibilità, perché abbiamo appunto queste altre 

garanzie che sono di valore sicuramente importante per quella che 

è stata appunto all’attività dell’ufficio tributi. Poi abbiamo 

recuperato 10.000 euro dall’avanzo vincolato, che è quello dei 

ristori, cosa che l’Ente ha potuto svincolare. Abbiamo fatto un 

lavoro di recupero di oltre 150.000 euro sul bilancio 

previsionale, come era stato approvato a dicembre e con le varie 
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variazioni di bilancio, i 150.000 euro sono stati risparmiati in 

questo modo e inoltre abbiamo utilizzato parte dell’avanzo libero 

che se vi ricordate abbiamo appunto approvato nel rendiconto di 

gestione 2021. Se vi ricordate avevamo 250.000 euro di avanzo 

libero che si andava a sommare ai 200.000 euro circa di avanzo 

per investimenti, ecco 100 di questi 250.000 euro di avanzo libero 

sono stati utilizzati anch’essi per la sistemazione, appunto la 

salvaguardia degli equilibri. Considerate che abbiamo anche 

inserito all’interno del bilancio la spesa di poco più di 70.000 

euro per l’anticipo ai creditori ipotecario, per la questione di 

Eco Costruzioni, fondamentale anch’essa per addivenire alla 

chiusura di questa partita che è una partita molto complessa, ma 

anche molto strategica per quella che è l’amministrazione. Lo 

sforzo è stato importante e grazie alla solidità anche del 

bilancio, diciamo al rendiconto che abbiamo approvato ad aprile 

scorso, siamo riusciti comunque a tener botta ad un momento così 

difficile, fermo restando come già detto, che abbiamo mantenuto 

uno standard di servizi inalterato. Non abbiamo toccato in alcun 

modo quelle che sono le tasse e i tributi e aggiungo, come ho 

detto nel bilancio previsionale di dicembre, che abbiamo attivato 

dei servizi per il Covid, soprattutto sul Welfare e sulla scuola, 

che per la scelta politica abbiamo voluto mantenere in essere, 

con la semplice differenza che quest’anno il Fondo Funzioni 

Fondamentali per il Covid è stato 0, non abbiamo ricevuto un euro, 

mentre gli anni precedenti, ricordo due anni fa, oltre 1.000.000 

di euro, lo scorso anno 600.000 euro però, insomma, la scelta l’ 

avevamo già messa a monte e si sapeva che sarebbe stato difficile, 
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non sarebbe arrivato nulla in termini di finanziamenti, ma abbiamo 

valutato e mantenuto un alto standard ovunque di servizi alla 

cittadinanza. Propongo al Consiglio comunale, appunto, di 

approvare questi assestamenti di bilancio in una modalità che vi 

ho appena enunciato, Grazie”. 

Presidente: “Grazie Assessore. Interventi? Galli Francesco 

prego”.  

Galli: “Spero che il Vice Sindaco mi senta, ho una domanda più 

che altro di chiarimento. Allora hai appena dichiarato che le 

maggiori spese sono state le 366.000 euro a uso dell’energia,  

alle quali viene in aiuto il contributo statale di 129.000 e 

quindi ne rimangono 237.000. Nella variazione, appunto, emerge 

che circa il Comune riesce a stanziare 135.000 euro, tra cui 

avanzo libero, spese investimento e le minori entrate, diciamo, 

del fondo Covid. Quindi volevo capire circa i 100.000 euro di 

differenza come vengono coperti”. 

Presidente: “Prego Assessore Longhi Federico”. 

Longhi: “Se posso proporrei, visto che ha parlato di fronte al 

microfono ed è stato registrato, che potesse venire davanti allo 

schermo, magari riesco a capire la domanda se è possibile”. 

Presidente: “Si è possibile”.  

Longhi: “Sento meglio, grazie. Allora, chiara la domanda, la 

risposta però è una risposta tenendo in considerazione ci sono 

dei principi contabili che sono differenti, nel senso che quello 

che hai detto tu esattamente ci sono 135.000 euro, da quella che 

probabilmente è la relazione previsionale quella del parere del 
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Revisore dei conti, sono stati attinti 135.000 euro dall’avanzo 

che sono 100.000 di avanzo libero, come ho detto prima, 10.000 di 

avanzo vincolato dell’accordo e la cosa è stata deliberata, gli 

altri 25.000 euro, un fondo destinato ad investimenti, che era 

quella famosa dell’hab di Levata, che abbiamo liberato perché ci 

siamo aggiudicati il bando. Ci sono delle cifre, io prima vi ho 

parlato di macrociclo, ma vi sono delle cifre che non 

necessariamente, anche se solo spese correnti, vengono finanziati 

con le entrate correnti. Mi spiego, quello che vi dicevo prima, 

l’iscrizione ipotecaria, l’anticipo del creditore ipotecario 

della partita Eco Costruzioni, che è una cifra di 70.000 euro e 

che come spesa corrente viene finanziata da un’entrata in conto 

capitale per le alienazioni. Quindi ci sono delle fonti diverse 

e diversificate di entrate che vanno però poi a coprire quelli 

che sono i bilanci a zero. Quello che volevo dire prima e forse 

non sono riuscito a spiegare correttamente e che, se ci sono 

237.000 euro in più e 100.000 euro di entrate in meno, vuol dire 

che abbiamo 337.000 euro da trovare, come li abbiamo trovati? 

73.000 sono stati trovati dalla diminuzione del fondo crediti, 

quindi la minor spesa; 10.000 li abbiamo presi dall’avanzo, come 

vi ho detto prima; 154.000 abbiamo parato e cercato dai vari 

capitoli di razionalizzare un po’ quelle che sono le risorse; 

100.000 euro dall’avanzo, li abbiamo messi dentro le entrate 

correnti, la parte corrente, quindi c’è una commistione, in 

passaggio differente tra entrate e uscite in conto capitale e in 

spesa corrente. Su questo però magari vi voglio fare una 

valutazione un po’ più attenta, ma riguarda la ragioneria per cui 
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è in grado di darti magari esattamente quali sono le cifre che si 

sono spostate in un modo e nell’altro. Spero di averti risposto, 

non sono entrato nel dettaglio, ma ho cercato di rispondere sulla 

modalità che viene fatta questa perequazione”.  

Presidente: “Grazie Assessore, altri interventi? Nessun 

intervento, metto a votazione”. 

 

 


